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Di questigiorni, non sappiamo perchè, 
certa gente si ringalluzzisce tutta, e per­

sino VInnominabile, che fiuta per aria 
l'avvenire, alza la cresta e mena giù botte 
da orbi al povero Gambetta, non volendo 
parure di dare addosso al regime repub­

blicano. 
Che sia un sintomo dei tempi ? Credia­

mo che gli adoratori del passato la sba­

glino di gran lunga, ma fatto è che un 
certo tal qual movimento insolito si os­

osserva in mezzo a certa qual gente, 
sulla fronte della quale ci pare quasi di 
scorgere un non so che di speranza lon­

tana. 
Noi non vogliamo colpire un morto ; 

Dio ce ne guardi I Ma la storia è storia, 
e non ci è Cristi che tenga ; quello che 
è stato non si cancella, e quel che non 
si cancella è ad eterna lezione che deve 
profittare ai popoli ed ai Re. 

Qualche volta è bene tornare al pas­

salo, ma colla memoria soltanto, non 
col desiderio, inlediamoci bene, e raggra­

nellando tra le vecchie memorie fare un 
po'di esame di coscienza. Lo diceva an­

che il buon Virgilio: forsan haec olirti me­

minisse juvàiil: ricordiamo adunque ciò 
che ci può servire di salutare lezione. 

Che ci insegna la dura esperienza di 
quest'ultimo decennio? Passiamo in ras­

segna alcuni fatti, avvertendo che sic­

come nelle quistioni di nazionalità, oltre 
che la ragione etnografica (ragione di su­

prema importanza tuttavia) deve primeg­

giare il p'uore e con esso le aspirazioni 
di un popolo,così noi toccheremo appena 
di volo ciò che riguarda l'interesse ma­
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t a l p e , lasciando alfpi l r i egregi avveri* 
sarèjibeto'il campire5 la gloria di discuti 

^U»#i«ptóaPg®flaori4o,i»» Oh#è quél 
più a loro solletichi il cuore, e anche.... 
la tasca. 

Il paterno regime del Napoleontde ci 
valse a .primo tratto la perdila del mag­

giore dei beni — la libertà. L'uomo del 
due dicembre onorava sempre Nizza di 
un soprapiù di giogo, e dove nell'altro 
parti della Francia il bavaglio imperiale 
era stretto, da noi era strettissimo, pro­

va che si aveva molta fiducia nei nostri 
sentimenti di fedeltà e di obbedienza. 

Lo spionaggio segreto era organizzato 
su vasta scala, donde le denunzie, gli 
imprigionamenti e gli esilii. L'unico 
giornale che faceva un'ombra di opposi­

zione, e che era redatto da Nizzardi, do­

vette in breve soccombere dinanzi la fe­

rula imperiale, e solo era dato a quella 
perla d'innominabile, di vivere vita beata 
a quei tristissimi tempi di schiavitù e di 
abbiettismo imperiale. 

A quei tempi d'infame memoria* IV»­

nominabile, tanto per serbar la pappa 
degli annunzi, e d'altro, non si stancava 
di agitare il turibolo e di bruciare in­

censo dinanzi al despota imperiale, e 
come se ciò non bastasse, tanto per 
rincarar la dose vi aggiungeva il vantag­

gino delle ingiurie e delle calunnie a 
Nizza, all'Italia, a Garibaldi. O quelli 
eran tempi ! ed^ra si comprende perchè 
certa gente liJUJBipianga. 

Il più grande diritto d'un popolo, il di­

ritto del voto era un monopolio nelle ma­

ni dei sindaci, i quali coll'aiuto dei giu­

dici di pace, dei gendarmi, delle guar­

die campestri facevano votare le atterrite 
popolazioni secondo gli ordini che rice­

vevano dall'alto; dimodocchè il voto non 
era più un' atto della libera volontà del 
popolo, ma bensì un*jtfpjpróvazione for 
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L'ESILIO 
È saccesso mai al nostro lettore di dover par­

tire per un lungo viaggio, di dover lasciare il 
proprio paese senza sapere quanto tempo dovrà 
durare la sua assenza, senza conoscere il paese 
dove deve dirigere i suoi paqsj, ignaro delle acco­

glienza che gli verranno fatte, delle difficoltà che 
incontrerà nel commercio quotidiano coi suoi nuovi 
concittadini ? S^ricprda ancora il nostro lettore 
dell'ora dolorosa della partenza? 11 soldato che la 
guerra chiamò sui campi di battaglia, ed il volon­

tario che con sublime slancio risponde all'appello 
della patria ha egli presente ancora alla memoria, 
quei momenti di 4 o l m m p m g « t Y L r f 
dell ultima cena in famiglia T 9 ^ ^ ] ^ 
tristezza quell'ora d'ordinario wujiajB,[fall'ftUe^, 
gria di tutti 1 Come silenziose scorrono iflilagrjme, 
sul viso al vecchio genitore ! E la notte come tra­

scorse agitata, quanti mesti pensieri vennero a 
turbare il vostro sonno ! Come sorse il giorno 
meno gioioso che al solito ! E quali tristi pensieri 
si affacciarono alla vostra niente quando muo­

vere l'ultimo passo fuori di quella camora testi­
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80 imperiala 
tS*'*b1ffoN il rammentar», che 

„ ute* nosuo popolo, s f astenne 
per lungo tempo di votare, sia per non 
riconoscere un fatto compiuto, sia per 
protestare contro una votazione che mai 
non fu libera. 

L'arbitrio e la violenza tenevan luogo 
della giustizia e della legalità; il giura­

mento d'un gendarme o di qualunque 
siasi sgherro bastava per fare. pondan­

nare una persona. Chi non ha subito una 
delle innumerevoli contravvenzioni, le 
quali erano tanto più numerose se sipensa 
che l'agente aveva una parte dell'ammon­

tare della contravvenzione medesima'? 
11 commercio ha pure deperito nell'ul­

timo decennio, del che è facile convin­

cersi se si osserva che la popolazione 
della nostra città non ha punto aumen­

tato, per causa delle migliaia e migliaia 
di famiglie che emigrarono in Italia, e 
che inoltre prima del 60, le popolose Pro­

vincie diCuneo e della Riviera di ponente 
s'approvvigionavano qui, mentre tutti 
sanno che nulla 0 quasi nulla facciamo 
colla vicina Provenza. Una prova ben 
convincente del deperimento del nostro 
commercio sono le numerosissime ban­

carotte ­verificatesi nell'ultimo decennio. 
Questa piaga e vera importazione impe­

rialo essendo quasi sconosciuta fra noi 
prima del 60. Alcune case antichissime e 
delle più ricche e rispettabili della no­

stra città hanno dovuto soccombere, in 
causa dei numerosi fallimenti. Chi non 
si rammenta il dolore e lo stupore che 
tali notizie produssero nella nostra città? 

All'impero dobbiamo parimente il nu­

mero infinito delle damigelle de pavé, 
l'uso del cancan, la musica d' Offembach, 
e simili altre belle cose che anche oggidì 
durano e regnano. 

Cittadino Dufraisse, in un vostro pro­

* ■ 

clama drceste l'empire vom a tratte en 

monio dei vostri giuochi infantili, dei vostri studii 
e delle vostre veglie ! come quelle strade che di 
solito trascorrevate indifferenti, oggi vi sembrano 
più belle dell'usato e quelli amici che passando vi 
danno l'ultimo saluto come vi sembrano più cari! 
Ma si giunge al porto; ivi regna il solito movi­

mento, il solito romore, la solila attività, epperó 
quel gaio spettacolo che altre volte dilettava l'ani­

mo vostro oggi non vale a dissipare la tristezza del 
vostro cuore; la mente oppressa da mesti pensieri, 
voi scendete nella barchetta e vi recate a bordo 
di quel vapore che fro breve vi allontanerà dal 
suolo natio; i fratelli, la madre, il vecchio genitore 
vogliono trattenersi fino all'ultimo, e la loro pre­

senza vi conforta; ma ecco il segnale della par­

tenza e della separazione, ecco il momento del­

l'ultimo addio. Vi ricordate, 0 lettori, di quell'i­

stante supremo in cui quel vecchio .padre vi tese 
le braccia tremanti e vi strinse al sena, per 1,'ulti­

­­.} Volta ? vi ricordate di q u e l H ^ | p 0 Ù 4eli­

#é''àal dolore, prorruppe in dirotto pianto e vi 
abbraccioper l'ultima volta? Il momento fatale 
6 giunto; si strappano ai vostri amplessi quei 
cari genitori,, e j i | a morte nell'anima guardano 
allontanarsi i t ^ H h W i e porta via quel diletto 
figlio al quale ̂ p B f r o n o tutti gli istanti delta 
loro vita. E dòl'À«zo%ttb vi mandano ancora un 
ultimo cenno d'addio,fcvoi rispondete a quel sim­

patico saluto finche il rapido coreo del vapore 
non vi abbia allontanato tanto che i vostri occhi 
non possano pii) distinguere le forme umane. 
Allora il vostro sguardo si volge a quel paese 
che sembra fuggire dietro di voi, voi con­

template mestamente quel soave panorama cosi 
caro al vostro cuore, e vostro malgrado l'idea di 
morire lontano da quelli amati luoghi vi stringe 
dolorosamente il cuore 

Ma ecco che il legno cambia direzione ed il terreno 
d'un tratto vi nasconde la vista di quella terra che 
rinchiude quanto avete di più caro al mondo, Ah! se 
come noi amate svisceratamente il vostro paese, 
dovette il vostro animo provare a quel momento 
un terribile strazio, e forse, come a noi, vi scorse 
sul viso una lagrima. Eppure vi confortava il pen­

siero di compiere un glorioso dovere, l'idea di 
correre ah soccorso della patria minacciata: il ge­

neroso!», vòstro animo giovanile si esaltava all'idea 
delle prossime battàglie, dei vicini pericoli, della 
gloria che1 vi attendeva. Eppoi pensavate alle 
gioie del ritorno. Chi sa ! Tutti i prod.i non muo­

iono sul campo di battaglia. „ 
Qual felicità allora, dopo gli scansati pericoli dì 

rivedere il paese natio, 0 di abbracciare ebrl di 
gioia tutti i cari vostri! " ' «w**̂  » 

Ma vi venne mai in mente l'idea degli strazian­

ti dolori che dovevano opprimere il CUOTO dell'e­

Eccovi, 0 aiutanti di campo di Pietri, in 
brevi linee riassunto il quadro di quel 
famoso Eden, che nel 60 tanto decanta­

ste non per amore al nostropaese, ma per 
vostro interesse e per adornare d'una 
nuova gloria l'uomo di Sedan allora po­

tentissimo, dinanzi al quale curvaste sem­

pre la schiena, e pel cui Jritorno fate tut­

tora in segreto voti e preghiere. Godete 
pure in pace dello vostre passate fatiche, 
che n'avete ben donde, e dormite tran­

quilli sui vostri allori. Le generazioni vi 
benediranno. 

GLI ITALIANI IN FRANCIA 

Da una corrispondenza al Movimento togliamo i 
seguenti brani. 

«A proposito di Gambetta, sentite questa, che 
vale un Perù. Un nuovo esercito è sorto alla nostra 
dritta, formato dei resti dell'esercito regolare e dei 
migliori mobiles. Non hanno uomini da affidare a 
Garibaldi, » questo nuovo»esorcito ò della forza di 
quindicimila uomini; è comandato da un certo 
Cremer e vivo, s'intende, di vita indipendente, 
senza regolare i suoi movimenti sui nostri, senza 
avvertirà dei suoi. 

« Questo signor Cremer aveva il suo quartiere 
generale a Beaume. I Prussiani da Digiono muo­

vevano in due colonne, con numerosa artiglieria, 
l'una per Sombernon e Arnay­le­Duc, l'altra per 
Pont­de Panny e Bligny ambedue coll'obbietlivo 
di concentrarsi su Autun. 

« Le colonne muovono, occupano Bligny, 0 
Arnay­le­Duc, marciano su Autun; e il signor Cre­

mer non di segno di vita, quando por la via di • 
Beuzo, della Balance e di Lusigny, avrebbe potuto 
piombato sulla loro retroguardia, e mettere quel 
corpo nemico tra lui e noi, idest in isfapelo. Niente 
di tutto ciò; il signor Cremer non si muove. 

« Noi avantieri si caccia i Prussiani di sotto le 
mura di Autun, dov'erano giunti con più di SO 
pezzi d'artiglieria 0 2,000 uomini tra fanti e cava­

" , - I ' - l ì — l i . ■ „,!. , 
sule, di quel disgraziato che colpito da un'ingiusti­

zia infame deve portare i suoi passi raminghi lun­

gi dal patrio lido ? Per costui è morta ormai ogni 
speranza;l'addio alla patria è per lui l'ultimo addio; 
quei lieti campi, quei cari luoghi, quelle amate 
sponde non vivranno più che nella sua memoria; 
per l'utima volta abbracciò i suoi cari. Quol paese 
dove trascorse i suoi giovani anni, ahi disgraziato! 
egli non lo rivedrà, mai più; non udrà più le dol­

ci parole dell'affettuosa madre, non vedrà più sor­

ridere il vecchio genitore. Egli parto: la terra cui 
ormai premerà il suo piede sarà terra straniera; 
ogni conforto, ogni illusione, ogni gioia è perduta 
per lui; la mente oppressa da tristi pensieri sarà 
ovunque perseguitata dalla mesta rimembranza 
della patria perduta, e, quando la madre consu­

mata dalle lagrime, quando il canuto genitore 
scenderanno sconsolati nella tomba egli non sarà 
li per chiudere i loro occhi e per ricevere ru|tj$»» 
benedizione, il supremo addio. 

Che più rimane all'infelice ? la solitudine, la 
disperazione, il pianto. In questo mondo non avrà 
più un'ora di gioia, più un giorno che non sia un 
giorno di tristezza e di lagrime. Ogni consolazione 
è morta per lui; una voce amica non verrà più 
a confortarlo in mezzo ai suoi affanni. E quando 
stanca dei suoi lunghi patimenti la morte pietosa 
verrà a liberare la sua anima addolorata egli» 
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linn. Ripiegano rotti o disordinati su Digione; e 
allora che fa il ««gnor Creter 1 ' * 

« Ieri, nelle ore ponwfiéiane, «wrcia solo ed 
occupa Bligny, già da temp|abba*rtonata dal ne­

mico . Questa mano, poilu Brtgnfrnttove per Ar­

nay­le­Duc e vi si forala, bultanfegl e stabilendosi 

quale intendimento, con quale concetto militare. 
Gambetta solo lo sa. 

« So che il generale Garibaldi, appena ricevuto 
il dispaccio di quella stranissima mossa del Cre­

mer, era­per andare su tutte le farie, ma si con­

tenne e si ristrinse a dire: « tanto meglio: ci ri­
poseremo e ci vestiremo. » 

« E in fondo in fondo, anch'io dirà, tanto me­

glio! Avevamo in questi giorni una temperatura 
di tre gradì sotto zero, e parto della nostra gente 
non ha neppure una flanella di lana; iutti ornaji 
di smilze coperte peggiori ancora dì quelle chf 
Yottima delle monarchie usava dare ai volontari 
italiani. No^jyg | e , ayvejzi ai raalj trattamenti, 

Baschi, nati in provincie calde, nuovi a cosiffatte 
vitacce, vestiti quasi da estata, grelotlano comò 
diciamo ora noi, in un modo compassionevole. 

« Ieri i Carabinieri genovesi furono portati al­

l'ordine del giorno per la loro prodezza nel fatto 
di ier l'altro. 

Cronaca Nizzarda 
Ieri giungeva col vaporo la Stella d'Italia, 

mattina in Nizza una parte della deputazione 
tra noi 0 il nemico fuggiasco, con quale scopo, con^fpagnuola, che erasi recata in Italia per offrire la 

1a di Spagna al principe Amedeo. 

Eccffjun fatto 
che tragko avve1 

­ Potevalb essere le 

l»B>»lfc'H-

Notizie Politiche 
Il Re di Spagna Amedeo I , ha chiesto al ministro 

della marina l'autorizzazione di continuare a figurare 
nei quadri della marina italiana col grado onorifico 
di vice­ammiraglio, ch'egli aveva nel momento in 
cui accette la corona di Spagna. 

Una tale autorizzazione gli saia tanto più facil­
mente accordala, in quanto si sa che il Red'Italia, Vit­
torio Emanuele, è desso pure colonnello onorario di 
un reggimento spagnnolo di lancieri. 

La Camera, secondo l'Italie, ha nominato una 
commissione incaricata di complimentare la De­

putazione Spagnuola. 

Il Senato nella sua seduta di lunedi ha nomi­

nato una Deputazione por ossequiare il Duca 
d'Aosta e il Ho. La medesima è composta dei se­

natori Chiesi, Costantini, Pas^b^ni, Farini, Manuelli 
e Montezomolo, 

Secondo la Wchrzeitnng le forze mititari fran­

cesi sono le seguenti : 
I. Esercito della Loira: 15m° Corpo d'esercito: 

generato PaUiéres: IG™ generale Chanzy; i7mo 

generale Devrieux; i%""> generale Bourbaki; 19m0 

generale Barrai; 20m° generale Crouzot; 21m° gone­

rale Keratry; Corpo di cavalleria; generale Michel; 
— 180,000 uomini. 

II. Esercito del Nord : 22m° Corpo d'esercito; 
generale Farra (Faidherbe), 60,000 uomini. 

III. Esercito di Rouen: generale Briand, 23 
mila uomini. 

IV. Esertilo dei Vosgi ; generale Garibaldi, 20 
mila uomini. 

V. Esercito di Parigi ; generale Trochtt 250 
mila uomini, 

In tutti quindi 855,000 uomini. 

co­comico, ma più comico 
notte, 
in e forse più, insomma 

si appressavano le ore piccj 
di quattro individui tu t f 
vano la via che daffanjic' 
Piazza delle erbe, e che èfiai 
drale. Quei'quattro oliest' 
vano pacificamente ed ui 

na brigata 
"percorre­

èllto mette alla 
Igiata ­dalla Catte­

ini se la diseorre­

anche altamen 

lontano dai suoi, soffrirà gli spasimi di l'ultima 
ora; nessufta mano amica premerà la mano al 
misero derelitto, nessuno raccoglierà le sue ultime 
parole, là sua ultima volontà; la sua mente affan­

nata ricorderà tristamente le gioie perduto, il de­

siato paese, l'amata famiglia, e, al momento estre­

mo, addolorato ancora dall'immagine della sua 
misera vita, egli piangerà l'ultima lagrima esal­

ando l'ultimo sospiro. Povero Infelice! l'amico 
pietoso non lo accompagnerà all'ultima dimora e 
un misero lombo di terra straniera ricoprirà le fu­

nebri spoglie dell'esule che l'odio delfabborrito 
tiranno avrà condotto alla tomba. 

0 Voi tutti, barbari del mondo, che con spietata 
crudeltà colpite l'uomo nei suoi più santi affetti, 
voi, che, per non sentire rimproveri che vi distur­

bino in mezzo alla vostra doviziosa esistenza con­, 
dannate a una vita disperata quel coraggioso che 
combatte per la libertà e non vuol curvare nella 
polvere lasua fronte'superba; voi, che spinti da in­

sana ràbbia,'calpestale il cuore a intere famiglie, 
voi che strappato il manto alla meglio, il figlio alla 
madre; voi che ai 'tremendi strazii.dell'esiglio con­

dannate l'innocente, dormito puro un sonjttp tran^ 
quillo, vìVete, ricolmi di piaceri, giorni felici! Ma 
non dubitate: il giudizio degli uomini cade 'anche 
sui forti 0 la giustizia di Dio tosto 0 tardi deve se­

di 400 lire raccolte trai membri del 
della Procura, e destinato alla difesi 

iel Trlbt 
tannic 
w

1 
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del più e del meno, 81 repubblica e di monarch 
d'Italia e di Francia, (fHpntlo vicino * ** 
passi precipitati si avanzò uH^fetó 

stupuere e mandarono a carte quarantanove la po­

litica e tutte quelle altre cose, tanto per seguir 
coll'occhio quel pezzo di donna. 

Uno dei quattro, che fiuta le donno come il bracco 
la selvaggina, osservò che quel pezzo di donnone 
aveva le gonne corte, magli altri non ci bada­

rono più che tanto. In quel momento appare una 
guardia di pubblica sicurezza, ( pardon, sergenl 
de ville ) che guizza come anguilla fra i quattro 
e segue le peste della donna e la raggiunge. I 
quattro si danno maliziosamente una gomitata 
eloquentissima, e passo passo raggiungono i due 
che pareano strettilo affettuosi ragionari. Poffar 
dei mondo! Arrivati a dieci passi, ti odono 
dalla bocca della donna un sagrato in basso pro­

fondo da far crollare la vicina cattedrale. Guar­

dano bene, e la donna'è un pezzo di giovinolo 
che aveva il viso di donna come il diavolo di ga­

lantuomo. La guardia teneva stretto tra le mani 
l'uomo­donna, perocché si era accorto che sotto 
le gonne vi aveva da essere merce di contrab­

bando. La donna­uomo resisteva ; ma tira tira, 
alla fine la guardia trasse dal seno al mascherato 
un pezzo di nerbo piombato da far schizzar le 
cervella solo a lasciarlo cadere di per so. 

Per chi era destinato questo nerbo?Mistero dei 
misteri. Fatto sta che l'uomo dalla gonnella ap­

pena si vide disarmato, prose la via tra le gambe 
e fuggi. Per dove? Vattel a pesca. 

La guardia rimase col nerbo in mano, ed i quat­

tro continuarono la loro via niente affatto contonti 
che monarchia e repubblica, Italia 0 Francia, libe­

ralismo e schiavitù avesser firmato un armistizio 
alla vista di un nerbo piombato ! 

1 signori Demierre 0 Pissin hanno consegnato 
alla Prefettura, ognuno la somma di lire venti de­

stinate a soccorrere i nostri prigionieri in Ger­

mania. 

Lo stesso giorno il sig. Lachaud ha portato una 
somma di 54 lire e 20 centesimi prodotti da una 
colletta dei maestri e scolari della scuola normale 
primaria {offerta alla patria). 

Ili signor Procuratore della Repubbhliea ha de­

positato nelle mani del signor Prefetto una somma 

guive il suo corso. 
Repubblicani d'ieri, a voi più che agli altri ri­

volgiamo i nostri accenti, a voi che insultaste alla 
repubblica rinnegando i suoi più santi principii. 

Cittadino Dufraisse, voi che mangiaste inzup­

pato di lagrime il pane sulla terra straniera, ricor­

datevi delle maledizioni che scagliaste contro il ti 
ranno! Quel tremendo scoramento, quelle torture­

d'ogni giorno, quelli incessanti dolori che straziano 
lavila'dell'esule, dunque non li provò mai l'ag­

ghiacciato vostro cuore? Oppure, ebbro a quest'ora 
di poterò, voi avete già dimenticato i passati af­

fanni? L'opinione pubblica cominoia a farsi severa 
sul conto vostro, cittadino Dufraisse. Quelli inno­

centi che la violenza dei vostri sbarri strappò dal 
tetto natio aspettano giustizia, Qual fu la colpa 
loro? Di qual delitto essi furonorei? Amore di pa­

tria li trascinò a difendere gl'interessi conculcati 
del popolo, e 1» loro penna ebbe il coraggio di. con­

dannare la voslra tirannica, amwiai&trazioftei JLper 
questo |]ira vostra si rovesciò furente»*^ Iwtnwpo 
e vdllQiad,#jj§j costo boffocare la yoce di ifuel' mi 
seri ohe altro non fecero che difendere il diritto 
cpmunel 

Citrino, Dufraisse la storiavi domanderà con­

to debile ypf lf e, .azioni. 
Voi conculcaste la più sacra dello libertà, 

■not 1 

Ibunale e 
ionale. 

nicttto) 
VInnominabile è curioso 1 A qua!W pare, il 

Comitato Nizzardo di Torino sta per pubblicare un 
memorandum ai rappresentanti le potenze estere 
in Firenze. Nel dar la spaventosa notizi^il già or­

gano imperialista promette le seguejrti spaventose 
parole. Reccomandé a Patlention de M. Marc Du­

fraisse. 
Burlone di un Inf^fninabile ! Che voglia soffiare 

allignor Marco di mandare un decreto di espul­

sione ai Nizzardi residenti in Torino? Noi credjanro 
piuttosto che cosi venga darsene per inffiio sìa un 
bel modo por dire; signor Mario, badai» a vpj, 
badate ai Nizzardi di Nizza, giù altri decreti <H 6­

ipulsione. È in tt]t| parola un bel trovato'per 
r.... Ma basta, «meglionon dirne nulla, potreb­

e offendersene. ^u, 
W*MÈ**? . nife 

Lardine del giorno ptttslfcato dal generale 
rdono ha suscitale nel campo molte lagnanze, 

perocché nel medesimo mentre si sono lodati co­

loro che sono fuggiti, d'altra banda poi non si è 
fatto cenno di quei prodi, che sostennero per lun­

ghe ore l'urto dei nomici. Il porrispondente della 
Gazzetta di Torino parlando di quel disgraziato 
documento afferma che sono meritatissimi gli e­

logi prodigati all'artiglieria, Al MOBILI NIZZARDI, 
e ai carabinieri Genovesi. Questo corrisponde 
pienissimamente alle nostre informazioni che ab­

biamo pubblicalo nei numeri scorsi. Che ne dice il 
piccino ? 

La Province, foglio ignoto senza alcun dubbio 
alla maggior parte dei nostri lettori, è un giornale 
ebdomadario Politico­Scientifico­Letterario­Com­

mercialo­Economico­Filantropico­Sociale, ecc. ecc. 
ecc., che si stampa in Nizza, fin dalla ultima con­

vocazione dei comizi elettorali. È redatto da stra­

nieri ed in lingua Franceso come tanti altri della 
nostra città, e la concordanza della sua appari­

zione colle ultimo gare elettive, spiega assai chia­

ramente quali no fossero gl'intendimenti. 
Nell'ultimo suo numero, questo giornale si sca­

tena contro quei tali che applaudirono alla guerra 
ed ora se ne stanno lungi dal pericolo da loro 
istessi provocato î ed in questo lo approviamo inte­

ramente) e dopo di aver condannato la loro viltà, 
esalta la propria previdenza e dichiara che sempre 
è stato l'avversario della presento guerra. 

E la coppa incantatrice della gloria, 0 Signori? 
Che ne avete fatto ? L'avreste forse dimenticata ? 
0 si è dessa cambiata in amaro calice ? 

Ahi, tazza lusinghiera ! bevanda ingannatrice ! 
Noi stimiamo anche troppo il signor firmatario 

di quell'articolo ; ma gli rammentiamo che, quan­

do un uomo aspirante al nobile titolo di Filantro­

po, si lascia scappar via una cojNfegraziata frase 
e cosi poco filantropica : « Enfir^%us allons boi­

re à la coupe enchanteresse de la Gioire ! », deve 
lasciare ad altri l'incarico di condannare gli au­

tori dei mali presenti. ; 

D'altronde, non è la sola signatura che abbiam 
rilevato nel sub articolo ; egli,'da quel nuovo re­

pubblicano che egli è, dispiega contro il potere 
monarchico tutto l'ardore e tutta la furia di cui è 
capace un uomo così grave e cosi benigno, di­

mentico, del primo articolo di quella stessa Pro­

vince, pure da bri stessjo,firmato, in cui faceva 

idea monarchica­

insomma, che 

azia 

4M 

one di vassallaggio 
costituzionale ed a quel jbtf 
l'avea fatto cavaliere ! ^ 

E se non Mi, M clìeftÈer suoli ? 
Caro cavaliere, e ormjp «Iswe che la memoria 

ti tradisce ! Che peccato I 
E poiché siamo entrati in convers«ione,dobbia­

mo confessarti che abbiamo un bel romperci il 
capo, ma non possiamo capire nella nostra mente, 
come ti si possadare del filantropo ad un tofltpo e 
del bellicoso. 'Er*'parrebbe lo stesso che Voler 
chiamare un medesimo individuo,amo'd'esempio, 
Repubblicano e Paolotto oppure Libero Pensatore 
e Pinzocchero, e cosi via. ' ' 

Gentil Cavaliere, in oggi la tua dama è la Repub­

blica, e mentre tu credi di spezzar una lancia per 
lei, non ti avvedi, sgarbato, che corri ridicolo­

samente la Quintana ? «*­»« ' < 

Signor Direttore, 
Il Diritto si è occupato più di una volta degli 

tti arbitrarli del cittadino Roubg 
ell'Impero, direttore posiate à ] 

A proposito di questo Roubort r«^H|cho io 
vi dica che il servigio postalo di Lmitoscu a Po­

gelto 6 deplorevolissimo specialmente per due 
motivi. — lm° L'impresario non conosce nulla 
del suo mestiere ; — 2° Oltre a non conoscere 
il suo mestiere non ha i mezzi per andare avanti, 
I suoi cavalli stramazzano nella strada estenuati 
di fatica,* di fame, prima di arrivare al cambio. 
Cosi per. es, la settimana scorsa venendo da Lan­

tosca si è dovuto lasciare a Torretta un cavallo, 
che non poteva più muovere un passo, 

L'indomani la vettura postalo si è capovolta vi­

cino a Duranus.ed i pieghi furono gettati nel fango 
assiemo ai viaggiatori, 

Co4 vanno le poste di Nizza sotto la direzione 
imperiale di quella gioia del cittadino Rouhet. 

Pregati inseriamo la presente lettera dichiaran­

do chiusa ogni ulteriore discussione in proposito. 
Nizza, 11 Dicembre 1870. 

Signor Direttore del Diritto di Nizza, 
Vi preghiamo a volerci scusare se veniamo 

un'altra volta abusare dell'ospitalità delle vostre 
colonne; ma crediamo che non si possano passare 
sotto silenzio dei fatti simili ai seguenti: 

Nell'ultima nostra lettera vi narrammo il risul­

tato della nostra visita al Phare du Littoral. Cre­

devamo che tutto dovesse limitarsi alla vigliacche­

ria contro la'quale ci oravamo imbattuti; ma c'in­

gannavamo. L'indomani della suddetta visita fum­

mo chiamati nell'uffizio del Procuratore della Re­

pubblica, il quale, con una cortesia ed una im­

parzialità a cui siamo lieti di rendere giustizia, 
c'informò che il signor ARMANO LELIOUX, gerente 
del Phare, era venuto a pregarlo d'interporre la 
sua autorità onde evitare una nuova provocazione 
da parte nostra: dicendoci inoltre che il suddetto 
gerente era pronto a pubblicare nel suo giornale 
qualunque nostra lettera in risposta a quella del­

l'introvabile Louis FERAUD, Naturalmente sdegnam­

mo fare tanto onore al phare e presùmo congedo 
dal sig. Procuratore della Repubblica assicurando­

lo che non era nostra intenzione l'occuparci più 
a lungo di un personaggio quale è il Lelioux. 

Por altra parte possiamo accertare che, nello 
stosso tempo in cui implorava la protezione del 

LA LIBERTA'' DEL PENSIERO : 
E. la conculcaste col più» terribile dei supplizii : 

L'ESIGUO : 
E voi ardite chiamarvi republicano? E noi 

dobbiamo credere ai vostri sentimenti liberali ? 
L'uomo che, giunto al potere, cerca strozzare la 
voce in gola alla vittima che geme, sia pure l'esu­

le dell' Impero, quell'uomo non è republicano. 
E che imporrano a noi le opinioni dei passati giorni, 
che importa il liberalismo degli anni scorsi, che 
importano le parole che pronunciaste perl'addietro 
in favore del popolo? Dagli atti presenti, dalla 
condotta d'oggi noi vi giudichiamo. Allorché im­

potente vegetavate fra i deboli e gli oppressi, voi 
prendeste, è vero, la difesa del popolo ; ma che 
importa a noi se oggi che siete forte e potente, 
quello stesso popolo opprimete che difendevate 
allora? 

Che l'impero abbia cercato di comprimere, coi 
mezzi più iî f&mj qualunque manifestazione ostjle, 
alle sue ìur^ituWnrera ben degno di quel trono, 
innalzato col tradimento e coll'assassinio da una 
soldatesca ebra di sangue e di strage,, ' 

Ma che quella repubblica da tutti ambita e 
sospirata 0 salutata da tutti coll^Bfcsimputiclie 
manifestazioni cadda appurili) l ^ ^ ^ ^ s i errori, 
nello stesse crudeltà, nelle mm che si 

rinfacciarono all'impero, è una cosa che offende 
tutti i sentimenti dell'uomo onesto. • 

Noi, sotto l'impero combattemmo perlarepu­

blica, 0 questa repubblica calpestò i nostri diritti; 
dalla repubblica aspettavamo giustizia e dessa fu 
più spietata assai che noi fu mai l'impero. 

• Che cosa è dunque questa repubblica ? 
Un nome vano, all' ombra del quale si com­

mettono soprusi ed ingiustizie d'ogni genere. 
Il miglior governo, a parer nostro, 6 quello 

che concede la più larga libertà, e noi ci ricor­

diamo che dal 1848 fino al 1860, benché fos­

simo allora sotto un governo monarchico, noi 
godevamo di una libertà illimitata, ci ricordiamo 
che durante quel lasso di tempo, i nostri diritti 
non furono conculcati mai e che i prefetti a 
quell'epoca non si atteggiavano a proconsoli come 
.fanno quelli d'oggi. 

In una Bwolft noi cj rlcàrdiamo che il governo 
j t ì a t ì A ^ f a f l ' t l l p V e comi» amici, mentre la 
, BejjubbWa' Francése non meno che l'Impero ci 
ha sétìfpre trattati quali nemici. 

Che cosa dobbiamo conchludere ? 
Che sono più liberali i monarchici in Italia, 

che i Repubblicani in Francia, 

*̂W 
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Il Diritto di Nizza. 

procuratore della Repubblica, il suddetto ARMANO 
LELIOUX chieda, al prefetto l'autorimtione di 
portare un revolver in tasca e di servirsene qua­

lora venisse da noi ricercato. Abbiamo motivo di 
credere, senza però poterlo assicurare, che tale 
autorizzazione gli venne conci1»»!! 1 Compren­

diamo quanto sia più facil cosa l'ammazzare un 
uomo inerme che il battersi ad armi eguali; » a 
dorma pur in pace il voteti* ARMANO LEUQUX: non 
entra nelle nostre abitadh#l»aBiraare delle vigliac­

cherie dei nostri avversar»; e quando'ci accorgia­

mo che ab'biamo per inavvertenza p'osfo 1 p*iedì nel 
fango, ci affrettiamo di trarli via a! più presto pos­

sibile. 
Ma vogliamo che i nostri concittadini sappiano 

una buona volta che siano quelli che calunniano la 
popolazione ed accusano di vigliaccheria quegli in­

felici fratelli che bagnano col loro sangue la terra 
di Francia. 

Vi piaccia gradire, signor Direttore, i nostri più 
distinti saluti. 

Due ex­ufficiali della licen­

ziata Guardia Nazio­

•* m\e di Nizza. 
♦ 

Pregiatissimo Sig. Redattore, 
Favorisca dare ospitalità nel suo accreditato gior­

nale alla seguente : 
Ieri essendomi presentato dal Sig. Biamont 

(capo delle guardie municipali) per fare giustiuV 
care un Passavano, che pel trascurato servizio de' 
suoi dipendenti non venne scaricato dal contenuto 
che portava, mi sr'addusse essere impossibile poter 
rinvenire un simile errore, e mi si minacciò nello 
stesso tempo d'un processo per ingiurie contro un 
capo uffizio, se continuavo ancora a fargli qual­

che osservazione. 
Lascio pensare a Lei, signor Redattore, in qualo 

maniera dov'essere tenuta quella contabilità, 
quando il capo di quell'amministrazione asserisce 
non poter trovare un piccolo sbaglio. (Vi sarà 
qualche mistero?) Almeno almeno questi impiegati 
(rimasti) repubblicani cessassero una volta per 
sempre quella smodata boria di ricevere le persone 
ai loro uffici ad uso Padrone e schiavo. 

Con tutta stima la riverisco 
flizza, addi 11 dicembre 1870. 

Suo àbbuonato 
QUARANTA LUCA. 

I dispacci privati sono sospesi in tutta ta Francia. 
Sono eccettuali datate misura. 

1° I dispacci relativi alle forniture per l'armata. 
2° 1 dispacci circolanti all'ime rno del Biparlimento. 
3° I dispacci semaforici marinimi. 

La corispondenza leligraflca è provvisoriamente 
sospesa con l'Inghilterra e l'Olanda, per mancanza di 
comunicazione. 

Nulla è innovato al servizio della corrispondenza a 
mezzo di pigioni­viaggiatori. 

Togliamo dai giornali ufficiosi locali che con de­
creto prefettizio delti 7 dicembre corrente sono slati 
nominati nella guardia nazionale mobilizzata delle 
Alpi Marittime, la serie, i signori Leone Ch'iris capi­
tano maggiore, Adolfo Sicard, capitano tesoriere, 
Enrico Fabro, luogotenente di vestiario. 

Nella prima legione. 
Bonnal, medico maggiore, Eugenio Barriera, Emi­

lio Binetli, Jourdan e Leone Autran, medici ajutanti­
maggiori dei quattro battaglioni; Gio.Battista Lions, 
Gioanqi Perot, Veillard Baron e Francesco Davin. 
capitani ajutanti­maggiore. 
Capitani, tenenti e sotto tenenti del 1° Battaglione 

prima compagnia. 
1' comp. Ernesto Wurmser, Antonio Laurenti, Giu­

seppe cóstecalde. 
S' » Carlo Thaon, Luigi Seren,Federico Feral. 
3* » Giuseppe Cavasso, Giuseppe Pistarini, 

, Paolo Fouque. 
V » Giulio Faraut, Augusto Beringhier, 

Giulio Giuseppe Botichon. 
ft* » Pielro Lenner, Giacomo Pjn, Antonio 

Boniface. 
6' » Adolfo Bonhomme, Maria Carlo Des Es­

sa rs, Aurelio Guiglielmi. 
7" » Francesco Ghusel, Casimiro Corporandi 

d'Auvare, Enrico Granjux. 
8' » Stefano Fouin, Autonio Lobetti, Giuseppe 

Sencerin. 
2° Battaglione. 

♦• Comp. Stefano Poybonnìeux, Eugenio Blin,Fede­
rico Jaoquemus 

2* » Gio F" Gravier, Desiderato Ghis, Pietro 
Berton. 

3* » Luciano Dutìoux, Stefano Geny, Luigi 
Audibert. 

4" » B1"00 Macchiavello, Luciano Maglione, 
Giuseppe Foptanes del' Isle, 

5' » Luigi Vittorio Bonhouie, Andrea Musso, 
Prospero Caisson. 

6' » Viitorio Mancel, Bmilio Ammel, Pietro 
Focnrhon. 

7" » Carlo Attrici te, Giuseppe Malliet, Saverio 
AlCBSStffci. 

Dalla disamimt^puestl 66 uomini abbiamo rica­
conosciulo i nomi di soli i l nizzardi. 

' ii mem m i 

Eco dilla Provincia 
Mentono 10 Dicembre 1870. 

Sono Coleo coltivato!'di pover'orto; di giorno in gior­
no vo cangiando il viso, e il pelo, perocché già piego 
ver l'anno cinquantesimosettimo di mia vila pere­
grina, Ho visto da vicino nomini e cose, di tulli i co­
lóri. Spero, se Domine Dio mi concede da vivere 
ancora qualche poco, di vederne ancora delle belle 
e magnifiche. 

Nel passalo ho dunque visto, per ragion d'età, la 
sconfitta del primo Impero; la libecciata del 21; la 
ristorazione, di Carlo X; Luigi Filippo; la seconda 
repubblica; il 2 dicembre e le sue infamie; la terza re­
pubblica; ho visto le tristizie det)860 rapireatl'ltalia 
Mentono e Roccabruna, con i Pietri ed altri agitatori 
consoni, quasi tutti son morti! Bene est orare pro 
mortuis, erge Requiescant in pace. 

Nell'avvenire vedremo, se Dio vuole, Mentono e 
Nizza felici; vedremo la paco, anzitutto cui dan­
no la mano il lavoro ed it commercio; l'abolizione de­
gli eserciti permanenti; ritrazione gratuita, obbliga­
toria ed esclusivamenle laicale; la separazione della 
chiesa dallo stalo, per la sua maggior gloria ed indi­
pendenza. Infine vedremo condotti al termine, i due 
monumenti, predominanti tutte le grosse promesse 
fatte nel 4860 per condurre a buon fine l'annessìcne, 
cioè, il Porlo, eie acque della Rota sopra i sette colli 
di Montone. 

Il Porlo sarebbe già finito se i lavori non fossero 
stati sospesi, ma non imporla, si farà; quell' immen­
so mucchio di grosse pietre poste intorno al grimal­
desco Bastione, servono di già per riparo alle barche 
dei pescalori in tempo di bonaccia. Inquanto alle 
acque della Rnia, fa duo pò aspettare un pò più di 
tempo.chi va piano va sano; l'essenziale per ora si è 
di tener ben custodita quella Petizione all'Imperatore 
falla sottoscrivete dijgli elettori, nel vestibolo del 
Holel de Ville, li 8 maggio, giorno del lamoso Ple­
biscito: • 

0 troppo fortunati agricoltori so conosceste tulio il 
bene che vi vogliono i nostri comandanti ! Per me, 
non lo so, penso, ripenso, e nel pensar impazzo, e 
non posso capire come l'acquo della Uoia possan ve­
nire in regione Figareasso. 

— Una voce per di dietro: taye le bardasela] Le 
acque della Roia, tu le haiin questi tempi, e le avrai 
ogni qualvolta le nuvole passando per disopra le mon­
tagne te le porteranno mediantefillepioggie irrigan­
tes porri, lactncm, e tulle quante le teste di cavoli. 

6"o scusa, sor Padron, credio nen che parie de 
l'èva d'ia Roia poudessa fé tant despiasì a Chiel. 

Celeo cullor di pover orlo. 

dante la barca Adolfo, in viaggio da Iqtiique per 
Londra, racconta che al suo passagio alle nuove 
isole Ebridi si é accorto che P isola Aurora è into» 
rumente scomparsa. Non ne resta la menoma 
traccia nel punto dell'Oceano in cut si trovava. 

L'isola Aurora era la più vasta delle nuove E­
bridi, e la più fertile, Essa aveva circa 56 miglia 
di lunghezza e b di larghezza. Si è sempre saputo 
che Tanna e Ambrim contenevano vulcani, ma si 
supponeva generalmente che le altre fossero poco 
soggette all'azione vulcanica. Come e quando l'iso­
la Aurora e i suoi abitanti siano stati inghiottiti 
dal Pacifico lo si ignora fino a questo momento ; 
ma senza dubbio il capitano Plock potrà fornire, 
maggiori ragguagli^ullo catastrofe al suo ritorno 
in Inghilterra. 

ApproTlglounmenft' dell 'eserci to tede­
•eo. — Ecco delle cifre per dimostrare quali altera­
zioni debbano subire in. Germania i mercati dei pro­
dotti agrari a cagione della guerra. Dal fratelli Sach­
mann che s'assunsero di approvigionare 5 corpi d'ar­
mata della forza di 210,000 uomini, furono compe­
rati; 7000 capi di buoi di cui 3700 nello Schleswig­
Hofstein; 9800 quintali di lardo furono tritìi 
dall'Olanda e dalla Weslfalia ; 8000 balle di riso in 
parte da Rotterdam, in pai te da Brema ; 12,000 quin­
tali di piselli e fave in parlo dalla Slesia e in parte 
dalla Prussia. Le 16,000 libbre di caffè tosto, che 
giornalmente si consumano sono comperale parie 
in Prussia parte a Colonia, parte tostate nelle distil­
lerie di Annqyer. Delle 500,000 mofgia fScheffel) di 
avena necessaria alla somministrazione foraggiera di 
65,000 cavalli, 100,000 sono comperate da una sola 
rosa di Kònigsberg, Ernesto Castell. Il restarne fu 
acquistato in diverse Provincie. 

Un «ecolo Indie t ro — Nell'anno 1770 11 
parlamento di Parigi (che così chìamavansi i tribu­
nali di Francia) emise il seguente edilto : Chiunque 
cerca di accalappiare ne'lacci del matrimonio unseg­
getto mascolino di sua maestà per mezzo di belletti 
bianchi e rossi, di essenze, di denti arleflziali, di ca­
pelli falsi, cotono spagnuolo, di busti di ferro, di 
giiurdinlanli, di scarpe a larcliialti o di fianchi falsi, 
è convenuto per malia ed il matiimonio si dichiara 
nullo ed invalido. Oli I saggi legislatori d'un secolo 
innanzi! quanto sarebbe utile che un simile editto si 
desse fuori anche oggi ne' paesi più inciviliti I 

ULXAE NOTIZIE 
Ieri abbiamo annunciato che i prigionieri fran­

cesi che arrivano a Milano, vengono a spese del 
Comitato patriottico francese testé istituito nella 
nostra città, mandati al loro paese. Ora veniamo 
assicurati, che solo i francesi che giungono in abito 
borghese e non declinano le loro qualità di soldati 
già prigionieri della Prussia sono autorizzati a pro­

seguire il loro viaggio; quelli invece che vestono la 
divisa militare, sono trattenuti, e ricevono altre 
destinazioni, che non sia quella della Francia. 

È pure senza fondamento alcuno la notizia divul­

gata dai giornali tedeschi, chea Milano si fabbri­

chino armi, munizioni e vestiario per le truppe 
francesi. Dalla nostra città non furono spediti in 
Francia che un certo numero di trombe della fab­

brica Pelitti, ed una certa quantità di bottoni me­

tallici della ditta Lertora. 
— Scrivono da Londra alla Riforma: 
Il duca di Sutherland smentisce che esso sia per 

essere alla testa della nuova compagnia inglese del 
canale di Suez; e dichiara senza fondamento la no­

tizia che la presente compagnia francese sia per di­

venire una compagnia inglese. 
A dispetto della dichiarazione dell'onorevole 

duca, io ho buone ragioni per ripetere che il ca­

nale di Suez passerà presto in mano d'inglesi, e 
che le trattative a tale effetto sono avanzate alpunto 
che non rimane altro che la [presenza de) signor di 
Lesseps, ora chiuso dentro Parigi, al quale appar­

tiene l'iniziativa delle medesime. 

Varietà 
— Nel Morning Advertiser si legge : 
Si annunzia cl|uiel Pacifico ebbe luogo un fat­

to dei più s l rao^pr i . Il capitano Plock, coman­

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
Pietroburgo, — Malgrado le smentile dei gior­

nali, gli armamenti continuano. Il governo ha ordi­
nalo che la slampa sia severamente sorvegliala. 

— Il Secolo ha i seguenti telegrammi particolari. 
— Londra, 6 Dicembre. — Il duca Sutherland 

smentisce il presidente della società inglese per l'a­
cquisto dej canale di Suez . 

— Pietroburgo, 6 dicenbre. — Un supplemento 
del giornale ufficiale dichiara non esservi bisogno di 
autorizzare una soscrizione allo scopo di formare 
una flotta nel Mar Nero, dovendo le spese di difesa 
delle coste spettareal Budget dello Stato. 

— Berlino, 6 dicembre. — Assicurasi che il Re 
accetterà il titolo di imperatore qualo contrassegno 
di altissima dignità, ma che conserverà qnindi il 
titolo di re di Prussia. 

— Londra, 6 dicembre. — Ldrd Russe) parti­
rebbe prossimamente per Tours. 

— Darmstadt, 6 dicembre. — Fra gli ufficiali 
Francesi qui internali circola una prolesta contro 
la restaurazione napoleonica. 

— Cairo, 3 dicembre. — A quanto si accerta 
positivamente, il governo egiziano avrebbe comin­
ciato a congedare le sue truppe, in seguito a no­
tizie rassicuranti sulla qieslione d'Oriente. 

Dispacci Elettrici. 
(Agenzia Stefani) 

— Tóurs, 9 dicembre. — Un rapporto del ge­

nerale Chanzy, 7, dice : Oggi fummo attaccati su 
tutta la linea da Meung sino a S, Laurens­des­

Bois. 
Lo sforzo principale del nemico era rivolto 

sopra Beaugency ; avevamo contro 86 pezzi d'ar­

tiglieria. 
Le forze nemiche impegnate constavano di 

due divisioni bavaresi ed una prussiana, con 2 
mila uomini di cavalleria, 

Avevamo dietro forze considerevoli, ed erano 
le armate del principe Carlo e granduca di Mek­

lemburgo. 
Il nemico fu respinto fino al di là della Grande 

Chartreuse. Bivacchiamo sulle nostre posizioni. 
1 prigionieri confessano che il nostro fuoco di 

moschetteria fece subire al nemico grandi per­

dite e che la nostra artiglieria fu superiore a 
quella del nemico. 

Essendosi prolungata la battaglia fino a notte 
inoltrata, non conosco ancora le nostro perdite, 
ma sono poco importanti. 

La nostra armata si batté con ordine e calma, 
Forse domani saremo nuovamente attaccati. 
Calcolo avremo il successo d'oggi. 
— Monaco, 7 dicembro. — Quattordici treni 

da 47* vagoni portano all'armata assedianto di 
Parigi lo vettovaglie per dicembre; moltissimi 
vagoni austriaci sono impiegati per iscopi guer­

reschi. 
— Versailles, 8 dicembre (uff.) — La 17.a 

divistone, avanzandosi verso Busancy, incontrò 
ieri ad ovest di Meung un nuovo corpo nemico di 
15 a 17 battaglioni con 26 cannoni, La divisione 
prussiana, aiutata dalla l.a divisione bavarese 
scacciò il nemico da tutte le sue posizioni. Il nemi­

co perdette 250 prigionieri, un cannone e una 
mitragliatrice. Lo stesso giorno la 6.a divisiono 
di cavalleria presso Salbris e l'avanguardia del 
3.o corpo presso Nervy sostennero alcuni combat­

timenti con esito felice contro la retroguardia 
dell'armata della Loira, che si ritirava. 

— Meung, 8 dicembre. — Oggi presso Beau­

gency combattimento violento, ma vittorioso fra il 
corpo del granduca di Mecklemburgo e tre corpi 
francesi, Lo nostre perdite non sono leggero; 
quelle del nemico molto maggiori. Abbiamo pre­

so 6 cannoni e fatti circa mille prigionieri. 
— Tours, 9 dicembre. — Una lettera di Parigi 

del C reca : Ducrot pubblicò il seguente ordine 
del giorno da Vinconnes, & ; 

« Soldati, 
« Dopo duo giornate di gloriosi combattimenti 

vi feci ripassare la Marna, perchè ora convinto che 
nuovi sforzi sarebbero sterili In quella direzione, 
dove il nemico aveva avuto tempo di concentrare 
le sue forze. Ostinandomi in questa via, io avrei 
sacrificato inutilmente i miei bravi soldati e lungi 
dal servire all'opera della liberazione, l'avrei com­

promessa seriamente. Però la lotta non è sospesa 
che un istante, e la riprenderemo con risoluzione. 
Siate pronti, completate in fretta le vostre muni­

zioni e i viveri ; sopratutto elevato i­ vostri cuori 
all'altezza dei sacrifizi che esige la santa causa per 
la quale non dobbiamo esitare a dare la vita. 

A Paigi grande movimento di truppe. Si atten­

de fra breve un nuovo movimento offensivo. 
È sospeso qualsiasi permesso di uscire da Pa­

rigi. 
Benché i francesi abbiano ripassato la Marna, 

occupano sempre l'altipiano di Avron, ove costrui­

scono forti batterie. 
Francese S3, 55 — Prestito 55. 
— Torino, 9 dicembre (sera). — La Deputa­

zione Spagnuola fu ricevuta dalla Regina di Spa­

gna­

Rispondendo al discorso del Presidente, la Regi­

na disse che aggradiva immensamente i sentimenti 
espressile e faceva voti pella tranquillità e felicità 
del popolo Spagnuolo con il suo nuovo Re. 

La Commissione fu quindi ricevuta dal Principe 
di Carignano, che intrattennesi particolarmente con 
ciascuno dei deputati. 11 ricevimento, tanto della 
Regina che del Principe, fu veramente cordiale. 

La Commissione fu condotta dall'albergo al Pa­
lazzo Reale nella carrozza di Corte, la truppa, la 
guardia nazionale e una popolazione numerosa fa­
cevano ala. 

Stassera teatro di gala al Carignano, intervenuto 
dal Re e dalla Deputazione. 

Domattina gran parte della Deputazione partirà 
per Genova; sono attesi a Torino altri membri 
della deputazione recatisi a Milano per complimen­
tare il Principe Umberto, 

— Londra, 10 dicembre. —La Regina si sforza 
di ripristinare la pace. 

— Pest, IO dicembre, ­r­ Giskra proporrà alia 
Commissione di esaminare il progetto relativo alla 
organizzazione dell'armata. 

— Monaco, 10 dicembre. — È attesa la presen­
tazione alla Camera del credito di guerra di 15 
milioni. 

— Josnes. 8 dicembre (sera). — Rapporto di 
Chanzj : Fummo attaccati nuovamente su tutta la 
linea di fronte dal principe Carlo. Sostenuto l'at­
tacco tutto il giorno. Tutti ì corpi vi furono impe­
gnati da Laurent a Beaugency. Bivacchiamo sulle 
posizioni del mattino. 

— Berlino, 9 dicembre. —Seduta del Reichstag. 
— Simon comunicò una lettera del Cancelliere che 
dice: Il Consiglio Federale, d'accordo cogli Stati del 
Sud, decise proclamare l'impero di Germania, e 
modificare i'art, 11 della Costituzione in questo 
senso che il re di Prussia porti il titolo di Jmpera­
tore di Germania. 

Il Gerente­Proprietario, Giuseppe Bovis. " 
A V V I S O 

Pagamento della rendita 5 0\Q Italiana 

La ditta Bancaria A. Gilly e Trabaud, 2, Piazza 
Garibaldi paga in oro da lunedila corrente mes,e 
la rendita 5 0|0 Italiana alla scadenza del 1" gen­
naio 1871 senza ritenere le cartella. 

JVJM», Tipografia Amministrativa, t'araud « Conto, 
via del Peate JV«o»p, «. 9, 
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Il Diritto di Nizza. 

Specialità di 

Suggelli a Secco ed Umidi, 

INCISORE SU METALLI. 
Sigliti per uffici, Plache per porte. 
Vignette a giorno. Scallole a tampone, «ce, 

S, Via Paradiso, 2 
vicino ni «tordi» Pubblico, 

NIZZA 

H\nmm 
Il Sig. CKSAHE GIORDAN s'incarica d'ogni 

ordine dì sicurtà marittima presso le Compagnie 
Italiane. 
Dirigersi al suo uffizio, Piazza Cassini, 7, Nizza. 

Via del Terrazzo, accanto ed, Teatro. 

CAFFÈ RISTORANTE 
DEL 

TEATRO ITALIANO 
Servizio alla carta e pensioni mensili 

PREZZI M O D E R A T I 

Vini scelti, Esteri e Nazionali — È aperto tutta la notte 
CUCINA ITALIANA 

2 0 0 LIRE DI MANCIA ' 
A chi porterò al siggor GASTAUD, sarto, 
ria della Prefettura, 10, un orologio da donna 
in oro a dopDin cassa, colle iniziali P. T. C. 
ghirlanda di fòglie con smalto azzurro, perduto 
a Niwa, l'otto dicembre. 

L'orologio è alato fallo a Ginovra da RosSel, 
la catena e d'oro con chare, sigillo, medaglione, 
mosaico e piccola croce, il tulio in oro smallalo 
dteurro. 

VITTORIO CHARREYRE 
FA BBRIGA 

DI PARACQUA, OMBRELLI 
E CANNE 

Specialità di canned! legno naturile del paese 

NIZZA. — Baluardo*Sei Ponte Nuovo, 28 
e via Gubernali. 

Succursale a Mentono 

SOCIETÀ'DI NAVIGAZIONE 

PEIRAf), 
POSTALE ITALIANA 

DM0VAR0 E Cu 
D I G E N O V A 

S E R V I Z I O R E G O L A L E 
In coincidenza col treno della ferrovia di Firenze e Róme 

PIROSCAFI DI PRIMA CLASSE 
aventi tutu i comodi desiderabili per i Signori Viaggiatori 

I G I E N E E A V V E N E N Z A 

LA VERA E GENUINA 

ACQUA DI NIZZA 
per la 

Toeletta, Bagni e Fazzoletti 
si trova presso l'inventore AUGUSTO BBRHOND 

Fabbricante Profumiere 
Baluardo del Ponte Vecchio,* n° 30. 

Partenze i da Nixsn per Genova, Livorno, Napoli • vlceveersn. 
LUNEDI ) 
MERCOLEDÌ ( ogni settimana a 9 ore 
VENERDÌ ( di mattina. 

Partenze da GENOVA por la SPEZIA ) Marledi, Giovedì e Sabbato «He 9 
• » da GENOVA per NIZZA della sera. 

Arrivi In eolneidciiaa col primo treno della ferrovia, eee. 
N.B.— È espressamente raccomandato ai viaggiatori di munirsi del biglietto di transito all'ulllcio dell' Ammi­

nistrazione, la vigilia o la mattina slessa della partenza prima delle otto, per scansare rilardo 
al Piroscafo 

Raccommandatario Sig. E. ABBO; Agente e Sensale Interprete, Sig. SALVY, sul Corso, accanto 
alla scala del Terrazzo. 

L'ORTICOLTORE LIGURE 
GIORNALE AGRARIO, PERIODICO, BIMENSILE, ILLUSTRATO DI GENOVA 

ANNO VI. 
In esso prendono -parto più .di 60 collaboratori fra Professori, Agronomi e Orticoltori 

italiani e stranieri; si pubblica il 1° e il 1(j d'ogni mese con copertina in fascicoli di 
pagine 20 in 8." di grande formato, adorno di molte eleganti figure illustrative, più un 
annuo supplemento, ed alla line delle annuali pubblicazioni s'invia ai Signori Associati 
l'Indice ed il Frontispizio. 

Coloro che desiderassero associarsi per un anno, sono pregali ad inviare la loro 
rispettiva firma di adesione untamente ad un vaglia postale di Lire 7 per lo Stato al 
Direttore, Prof. Casabona Antonio, Agronomo-Botanico, corrispondente di molte Società 
d'Orticoltura, ecc.; socio nello Stabilimento Agrario-Botanico di S. Fruttuoso, via S, Lo­
renzo, N° 324, a Genova. 

L'Associazione pev l'estero tosta in più le spese postali. 
Tratta di Agricoltura, Apicoltura, Botanica, Enologia, Floricoltura, Giardinaggio, 

Costruzioni rurali, Orticoltura, Economia domestica e rurale, Igiene popolare, 
Meccanica Agraria, Notizie delle Campagne, Zoologia, Zoo ecnia, Varietà e di tutto 
ciò che riguarda gli interessi agricoli delle regioni italiane e straniere. 

Specialità di Vini di Marsala 
E DI VERMOUTH DI TORINO 

Vini Nazionali ed Esteri 
SPIRITI E LIQUORI. • 

I P P O L I T O P E C O U D 
Vìa del Terrazzo, 7. 

Vendila all' ingrosso ed al minuto. 

NICE ET L'ITALIE 
per 

EUGENIO EMANUEL 
Autore di diversi lavori storici di Nizza 

Seconda editions 

Vendesi, 60 ccntoimi, all'ulllcio ilei DIRITTO DI NIZZA, 
via del Ponto Nuovo, 9, 8" plano 

A. M A R T I N 
Commercio di Guanti, 

NASTRI, RICAMI ED ALTRI ATICOLI DI MODA 
English Spoken. 

Prezzi fìssi e moderati. 
1, Piazza Carlo Alberto, 1 

NIZZA. 

G. FERRARA 
Deposito di Piani forti 
ed altri strumenti delle primarie fabbriche. 

Associazioni annue e mensili alla musica 
tedesca e italiana. 

Repertorio completo di musica classica. 
NIZZA — Quai MASSENA, 1 — NIZZA 
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